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PIANO DI MANUTENZIONE

Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Corpo d'Opera: 01

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Barriere antirumore
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti
 °  01.03 Aree a verde
 °  01.04 Cor-Ten tipo A
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Unità Tecnologica: 01.01

Barriere antirumore

Si tratta di ostacoli (naturali o artificiali) realizzati per la difesa dal rumore da traffico stradale. Essi sono sufficientemente opachi al
suono e vengono situati fra la sorgente di rumore e l'ascoltatore in maniera tale da intercettare il raggio sonoro diretto. In tal modo
l'energia acustica trasmessa all'ascoltatore avviene, in misura ridotta, per diffrazione delle onde sonore. Più precisamente  appartengono
alla famiglia degli interventi "passivi". Le barriere antirumore possono essere classificate in:
- barriere a pannello o artificiali;
- barriere a terrapieno o naturali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pannelli metallici
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pannelli metallici

Unità Tecnologica: 01.01

Barriere antirumore

Le barriere metalliche sono realizzate mediante scatolari in acciaio o in alluminio contenenti materiale fonoassorbente (fibre minerali o di
vetro ad alta densità 100-150 kg/m3). In genere le superfici rivolte verso la sorgente di rumore presentano forature (nell'ordine del
40-50 % della superficie utile) per aumentare l'assorbimento. Inoltre esse vanno opportunamente protette dagli agenti atmosferici
(pioggia, polvere, ecc.) mediante tessuti idrorepellenti che impediscono l'assorbimento di acqua e il relativo sfibramento. I pannelli
vengono generalmente installati su montanti di acciaio con profili regolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad
espansione su plinti o cordoli.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nella fase di messa in opera sarà bene realizzare mediante opportuni distanziatori un'intercapedine di aria tra lo strato
fonoassorbente e la parete del pannello per maggiorare l'assorbimento acustico e per semplificare lo scolo dell'acqua
piovana e la successiva aerazione. Prevedere opportunamente nell'assemblaggio tra pannelli e montanti l'impiego di
giunti in gomma antivibrazione e antisfilamento. Nel caso di pannelli scatolari prevedere la fuoriuscita di acqua di
penetrazione mediante la realizzazione di fori sul fondo del pannello. Evitare accoppiamenti di materiali che possano
provocare fenomeni di elettrolisi. Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare l'integrità dei pannelli e la
stabilità dei montanti. E' opportuno prevedere lungo lo sviluppo dei pannelli (ogni 100-300 m) l'apertura di porte di
sicurezza aventi analoghe caratteristiche fonoisolanti e fonoassorbenti degli elementi impiegati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.01.A02 Assorbimento eccessivo di acqua
Assorbimento eccessivo di acqua e relativo sfibramento del materiale fonoassorbente.

01.01.01.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A04 Instabilità dei montanti
instabilità dei montanti per cedimento a carico dei sistemi di aggancio (elementi ad espansione a fisher) o di  plinti e/o cordoli di
fondazione.

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Idrosemina
 °  01.02.02 Idrosemina a spessore
 °  01.02.03 Semina a spaglio
 °  01.02.04 Semina a strato con terriccio
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Idrosemina

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; tale
intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della
miscela.
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere:
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante
particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo;
- concime organico e/o inorganico;
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste;
- altri ammendanti e inoculi.
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti:
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq);
- acqua (1÷30 l/mq);
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq);
- ammendanti (60÷300 gr/mq);
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq);
- fitoregolatori (ormoni vegetali).
Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un collante, detto “mulch”,
composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme
sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su
terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa
diluita in acqua fredda.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La tecnica dell'idro semina è indicata su superfici piane o con pendenze fino a 35-40° quali sponde fluviali, scarpate
naturali ed artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e
ferroviarie, ecc.
La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione del contesto
ambientale ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle
caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali. La
provenienza e le caratteristiche tipiche delle sementi dovranno essere certificate; eseguire la miscelazione delle sementi
con le altre
componenti dell’idrosemina esclusivamente in loco al fine di evitare fenomeni di stratificazione gravitativa dei semi
all’interno della cisterna.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.01.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.01.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.01.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

Manuale d'Uso Pag.   6



Elemento Manutenibile: 01.02.02

Idrosemina a spessore

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idro semina a spessore viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in
erosione mediante spargimento, in due passate, di una miscela di sementi, ammendanti, collanti, fibra organica (mulch in quantità di
300-700 g/mq) e acqua per il rivestimento di superfici. In ogni caso la composizione della miscela e la quantità di sementi deve essere
scelta in seguito ad un’analisi che tenga conto delle caratteristiche pedoclimatiche e vegetazionali locali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Questa tecnica è indicata su superfici acclivi prive di terreno vegetale, soggette a erosione, talvolta in abbinamento a
rivestimenti vegetativi in rete metallica e stuoie, terre rinforzate verdi, etc.. Verificare che la distribuzione sia omogenea
e che gli strati abbiano spessore da 0,5 a 2 cm. L’utilizzo di sostanze collanti serve a favorire il fissaggio delle sementi
al substrato e per la creazione di una pellicola antierosiva, di supporto nelle fasi iniziali di germinazione delle sementi.
Inoltre l’impiego della fibra organica (mulch) esalta le funzioni di trattenimento dell’umidità e di supporto organico,
facilitando la germogliazione dei semi e lo sviluppo delle piante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.02.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.02.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.02.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Semina a spaglio

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione;
si tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose
mediante spargimento manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di
intervento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La  semina a spaglio è indicata su superfici piane o con pendenze < 20° quali sponde fluviali, scarpate naturali ed
artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e ferroviarie, ecc.
Utilizzare miscugli di semi di specie erbacee e suffruticose in quantità e qualità idonee (quantità ideale tra 30 e 100
gr/mq) al contesto ambientale del sito d’intervento (suolo, microclima, flora, vegetazione, ecc.).
La miscela di semi deve essere accompagnata da certificazione riguardante l’origine delle specie, la composizione della
miscela, il grado di purezza ed il grado di germinabilità. Il terreno deve essere opportunamente preparato e ben drenato:
lavorato manualmente o meccanicamente; rastrellato per rimuovere ciottoli, materiali più grossolani, radici; se
necessario, ammendato e fertilizzato; compattato con un rullo quando è asciutto ed eventualmente additivato con
concimi organici e/o inorganici, torba, sabbia o ammendanti di vario tipo, paglia, fieno, bitume, ecc.
Le sementi, sparse omogeneamente sul terreno a mano o con mezzo meccanico, devono essere leggermente ricoperte da
terreno; in caso di intervento su scarpate più ripide le sementi possono essere sparse su un letto di paglia o fieno o fibre
naturali e sintetiche (biostuoie, biotessili, biofeltri, bioreti, geostuoie, geocelle, ecc.) per evitare lo scivolamento dei
semi ai piedi della scarpata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.03.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.03.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.03.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

Questa tecnica consente di rivestire, su pendenze sino al verticale, substrati minerali privi di copertura organica, strutture in terra

rinforzata o rivestimenti vegetativi con georeti tridimensionali e reti metalliche  mediante la spruzzata di una miscela di terriccio

artificiale; quest’ultima è in genere composta da terriccio a matrice sabbiosa, composti a fibra organica, carbonati e silicati, minerali

argillosi, polimeri ritentori idrici, fertilizzanti e concimanti organici, collanti e miscela di sementi in quantità minima di 50 g/m2.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La spruzzata della miscela di terriccio, sementi e dei vari componenti dovrà avvenire in una o più fasi, mediante una
macchina dotata di idoneo sistema di pompaggio che consenta di mantenere l’integrità delle sementi. Le quantità del
terriccio e dei vari componenti nonché la quantità delle sementi per metro quadro vanno stabilite in funzione del
contesto ambientale ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento
nonché delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali.
La provenienza e le caratteristiche tipiche delle sementi dovranno essere certificate; eseguire la miscelazione del
terriccio, delle sementi con le altre componenti esclusivamente in loco al fine di evitare fenomeni di stratificazione
gravitativa dei semi all’interno della cisterna.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.04.A02 Difetti di ancoraggio reti
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio delle georeti applicate.

01.02.04.A03 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.04.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi.
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Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Alberi
 °  01.03.02 Altre piante
 °  01.03.03 Arbusti e cespugli
 °  01.03.04 Conifere
 °  01.03.05 Piante erbacee
 °  01.03.06 Piante tappezzanti
 °  01.03.07 Sementi
 °  01.03.08 Siepi
 °  01.03.09 Tappeti erbosi
 °  01.03.10 Terra di coltivo
 °  01.03.11 Terricci
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della
velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento
e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.03.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

01.03.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

01.03.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Conifere

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) con
foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario.
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di
lawson); larix decidua (larice), ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della
velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento
e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.03.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.04.A05 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Piante erbacee

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni
hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.05.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.05.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.05.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Piante tappezzanti

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante capaci di formare masse vegetali compatti ed espanse tali da coprire in modo uniforme una parte del terreno. A
differenza di altre specie hanno bisogno di apporto manutentivo limitato. In genere vengono scelte per le loro caratteristiche di:
impedimento del transito e del calpestio, rapidità di accrescimento, resistenza ed adattabilità ai diversi climi.
Le piante tappezzanti si dividono in :
erbacee:
- annuali: fioriscono e muoiono nell'arco di 12 mesi;
- biennali: fioriscono all'anno successivo a quello della semina;
- perenni: restano vitali per lunghi periodi;
arbustive:
- sempreverdi;
- decidue.
Tra le specie più diffuse vi sono:
- alyssum marittimum (alisso);
- calluna vulgaris (brentolo o brugo);
- cotoneaster horizontalis (cotognastro);
-  hedera canariensis;
- ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.06.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.06.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.06.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Sementi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le sementi dovranno essere fornite sotto forma di confezioni originali e sigillate nonché munite di relative certificazioni.
Sulle confezioni dovranno essere sempre riportate: la data di confezionamento e la relativa scadenza; il grado di
purezza; la germinabilità. Quando non si prevede un uso immediato dei prodotti provvedere alla conservazione in luoghi
freschi ma privi di umidità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Assenza di etichettatura
Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.

01.03.07.A02 Prodotto scaduto
Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.

01.03.07.A03 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.
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Elemento Manutenibile: 01.03.08

Siepi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o
di uso pubblico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie
costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione
appropriati a secondo delle qualità e varietà delle vegetazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.

01.03.08.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.
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Elemento Manutenibile: 01.03.09

Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti
erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e
leguminose, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei
tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del
terreno, posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.03.09.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.03.09.A03 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.
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Elemento Manutenibile: 01.03.10

Terra di coltivo

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i
seguenti parametri:
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);
- assenza di sostanze tossiche;
- assenza di agenti patogeni;
- presenza in proporzione di componenti nutritivi;
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali;
- reazione neutra;
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale
qualificato (agronomi, botanici).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.10.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.

01.03.10.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.

01.03.10.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Elemento Manutenibile: 01.03.11

Terricci

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Il terriccio è un terreno con sostanze nutritive (in genere sostanze vegetali decomposte) proveniente dai boschi, dalla campagna o dal
compostaggio della frazione organica dei rifiuti solidi. Esso, mescolato ad altre sostanze, viene utilizzato come substrato fertile e/o
concime per piante da vaso, giardinaggio e nelle serre.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere all'utilizzo dei terricci secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale
qualificato (agronomi, botanici).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.11.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione dei terricci.

01.03.11.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione dei terricci.

01.03.11.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Unità Tecnologica: 01.04

Cor-Ten tipo A

Il COR-TEN tipo A è un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, grazie alle proprietà anticorrosive
che rallentano la corrosione. La gamma comprende qualità di acciaio che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di
altri acciai strutturali. Il tipo A, detto anche "al fosforo", è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una
resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio comune. Può raggiungere spessori di 12,5 mm.
È sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, dato che la patina non si può
formare ed il materiale si corrode esattamente come fosse acciaio al carbonio . I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi
o preossidati con una patina protettiva già formata artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un
periodo più breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino al termine della stabilizzazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Dissuasori
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Dissuasori

Unità Tecnologica: 01.04

Cor-Ten tipo A

I dissuasori in acciaio corten, tipo A, detto anche "al fosforo", sono caratterizzate da un ottima resistenza all'azione degli agenti
atmosferici. Sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici
locali. La funzione di impedimento svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un
elemento ed un altro disposti lungo un perimetro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i
pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade,
nonché dai regolamenti comunali locali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.04.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti.

01.04.01.A04 Variazione sagoma
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose.

01.04.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Corpo d'Opera: 01

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Barriere antirumore
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti
 °  01.03 Aree a verde
 °  01.04 Cor-Ten tipo A
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Unità Tecnologica: 01.01

Barriere antirumore

Si tratta di ostacoli (naturali o artificiali) realizzati per la difesa dal rumore da traffico stradale. Essi sono sufficientemente opachi al
suono e vengono situati fra la sorgente di rumore e l'ascoltatore in maniera tale da intercettare il raggio sonoro diretto. In tal modo
l'energia acustica trasmessa all'ascoltatore avviene, in misura ridotta, per diffrazione delle onde sonore. Più precisamente  appartengono
alla famiglia degli interventi "passivi". Le barriere antirumore possono essere classificate in:
- barriere a pannello o artificiali;
- barriere a terrapieno o naturali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Integrabilità
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le barriere antirumore dovranno integrarsi con gli spazi circostanti

Prestazioni:
L'utilizzo di materiali distinti diversamente accoppiati tra di loro dovrà assicurare l'impatto visivo e relazionarsi con l'ambiente
circostante.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione di regolamenti urbanistici locali nonché dei capitolati di appalto di enti e società di disciplina stradale
ed enti ferroviari.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 1461; UNI 6543; UNI EN ISO 7823-1; UNI EN ISO 9227; UNI EN 10346; UNI 11022; UNI EN 1793-1/2/3/5;
CEN/TS 1793-5; UNI EN ISO 4624; UNI EN ISO 354.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.
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 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R07 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,
ecc..).
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti
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ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R08 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il
manufatto edilizio.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
(CAM)
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pannelli metallici
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pannelli metallici

Unità Tecnologica: 01.01

Barriere antirumore

Le barriere metalliche sono realizzate mediante scatolari in acciaio o in alluminio contenenti materiale fonoassorbente (fibre minerali o di
vetro ad alta densità 100-150 kg/m3). In genere le superfici rivolte verso la sorgente di rumore presentano forature (nell'ordine del
40-50 % della superficie utile) per aumentare l'assorbimento. Inoltre esse vanno opportunamente protette dagli agenti atmosferici
(pioggia, polvere, ecc.) mediante tessuti idrorepellenti che impediscono l'assorbimento di acqua e il relativo sfibramento. I pannelli
vengono generalmente installati su montanti di acciaio con profili regolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad
espansione su plinti o cordoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.01.A02 Assorbimento eccessivo di acqua
Assorbimento eccessivo di acqua e relativo sfibramento del materiale fonoassorbente.

01.01.01.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.01.01.A04 Instabilità dei montanti
instabilità dei montanti per cedimento a carico dei sistemi di aggancio (elementi ad espansione a fisher) o di  plinti e/o cordoli di
fondazione.

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato delle barriere e degli elementi in uso. Verificare l'assenza di acqua di ristagno all'interno del materiale isolante.
Controllare la stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Assorbimento eccessivo di acqua; 3) Corrosione; 4) Instabilit à dei montanti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Verifica strumentale

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Verifica
Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti individuate, delle barriere antirumore e degli elementi al
contorno.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali parti mancanti o danneggiate con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale d'Uso Pag.  29



Controlli: Pannelli metallici

Unità Tecnologica: Barriere antirumore

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Pannelli metallici

Unità Tecnologica: Barriere antirumore

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità.
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le
diverse tecniche quali:
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine,
stuoie);
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata,
palificata);
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita;
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro
vegetativo, barriera vegetativa antirumore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

 Riferimenti normativi:

Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida
Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017

01.02.R02 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto
minimo sui sistemi delle reti ecologiche.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Idrosemina
 °  01.02.02 Idrosemina a spessore
 °  01.02.03 Semina a spaglio
 °  01.02.04 Semina a strato con terriccio
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Idrosemina

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idrosemina viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione; tale
intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo spargimento omogeneo della
miscela.
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere:
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante
particolare che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo;
- concime organico e/o inorganico;
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste;
- altri ammendanti e inoculi.
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti:
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq);
- acqua (1÷30 l/mq);
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq);
- ammendanti (60÷300 gr/mq);
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq);
- fitoregolatori (ormoni vegetali).
Esiste anche una variante dell’idrosemina ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un collante, detto “mulch”,
composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione di legare insieme
sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su
terreno ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa
diluita in acqua fredda.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.01.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.01.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.01.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.01.C02 Controllo composizione semina (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversit à biologica del contesto
naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
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Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.01.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.01.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.01.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.01.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Idrosemina

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Idrosemina

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Idrosemina a spessore

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della idro semina a spessore viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in
erosione mediante spargimento, in due passate, di una miscela di sementi, ammendanti, collanti, fibra organica (mulch in quantità di
300-700 g/mq) e acqua per il rivestimento di superfici. In ogni caso la composizione della miscela e la quantità di sementi deve essere
scelta in seguito ad un’analisi che tenga conto delle caratteristiche pedoclimatiche e vegetazionali locali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.02.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.02.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.02.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.02.C02 Controllo composizione semina (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversit à biologica del contesto
naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.02.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.02.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.02.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.02.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Idrosemina a spessore

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Idrosemina a spessore

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Semina a spaglio

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

La tecnica della semina a spaglio viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione;
si tratta di un intervento finale a completamento di altri tipi di opere stabilizzanti e viene attuato con piante erbacee e suffruticose
mediante spargimento manuale o meccanico di miscele di sementi idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito di
intervento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.03.A02 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.03.A03 Pendenza eccessiva
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi.

01.02.03.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per
l'attecchimento delle sementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.03.C02 Controllo composizione semina (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversit à biologica del contesto
naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.03.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.03.I03 Preparazione terreno

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il
rotolamento dei semi.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.03.I04 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.03.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Semina a spaglio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Semina a spaglio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: 01.02

Interventi di semina e rivestimenti

Questa tecnica consente di rivestire, su pendenze sino al verticale, substrati minerali privi di copertura organica, strutture in terra

rinforzata o rivestimenti vegetativi con georeti tridimensionali e reti metalliche  mediante la spruzzata di una miscela di terriccio

artificiale; quest’ultima è in genere composta da terriccio a matrice sabbiosa, composti a fibra organica, carbonati e silicati, minerali

argillosi, polimeri ritentori idrici, fertilizzanti e concimanti organici, collanti e miscela di sementi in quantità minima di 50 g/m2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina.

01.02.04.A02 Difetti di ancoraggio reti
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio delle georeti applicate.

01.02.04.A03 Mancanza di semi
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.04.A04 Superfici dilavate
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di
vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Superfici dilavate.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.04.C02 Controllo georeti

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento degli elementi di ancoraggio delle georeti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio reti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.C03 Controllo composizione semina (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversit à biologica del contesto
naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Fertilizzazione
Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in
funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.04.I02 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
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Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia durante l'attecchimento e in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.I03 Pulizia

Cadenza: ogni mese
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.04.I04 Registrazione picchetti

Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.04.I05 Taglio periodico

Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di
piante estranee.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti   

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in
ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione
minima pari ad 1 albero/60 m2.

 Riferimenti normativi:

R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; R.D. 16.5.1926, n. 1126; Legge 18.6.1931, n. 987; Legge 8.8.1985, n. 431; D.Lgs. 3.4.2006, n.
152; Legge 29.1.1992, n. 113; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 18.5.2001, n. 227; D.Lgs. 10.11.2003, n. 386; D.M. Lavori
Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Agricoltura e Foreste 3.9.1987, n. 412; D.M. Politiche Agricole 17.4.1998; D.M. Politiche
Agricole 10.9.1999, n. 356; C.M. Politiche Agricole 15.2.2008, n. 1968; Capitolati Speciali Opere a verde; Regolamenti
Comunali locali; Strumenti urbanistici locali; Norme Regionali; Piani Urbanistici; Regolamenti Comunali; UNI EN 13556.

01.03.R02 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e
la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di
regolamenti locali del verde, ecc..

 Riferimenti normativi:

Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee
Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017

01.03.R03 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

 Riferimenti normativi:

Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee
Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017
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01.03.R04 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto
minimo sui sistemi delle reti ecologiche.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Alberi
 °  01.03.02 Altre piante
 °  01.03.03 Arbusti e cespugli
 °  01.03.04 Conifere
 °  01.03.05 Piante erbacee
 °  01.03.06 Piante tappezzanti
 °  01.03.07 Sementi
 °  01.03.08 Siepi
 °  01.03.09 Tappeti erbosi
 °  01.03.10 Terra di coltivo
 °  01.03.11 Terricci
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.03.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

01.03.01.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM)
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.03.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Alberi 

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Alberi 

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

01.03.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.03.02.C04 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
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Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Altre piante

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Altre piante

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

01.03.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

01.03.03.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.03.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
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regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.03.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.03.03.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Conifere

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) con
foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario.
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali:
- di prima grandezza (altezza > 20 m);
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m);
- di terza grandezza (altezza < 10 m).
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di
lawson); larix decidua (larice), ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.03.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.03.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

01.03.04.A05 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.04.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

01.03.04.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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 • Ditte specializzate: Botanico.

01.03.04.C04 Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un impatto minimo sul sistema naturalistico.

 • Requisiti da verificare: 1) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impatto rilevante sul sistema naturalistico.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.04.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.04.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Conifere

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Conifere

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Piante erbacee

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari.
Vengono distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti
sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di
sostituzioni annuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.05.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.05.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.05.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.05.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.05.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.05.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.05.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.05.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Piante erbacee

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Piante erbacee

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Piante tappezzanti

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di piante capaci di formare masse vegetali compatti ed espanse tali da coprire in modo uniforme una parte del terreno. A
differenza di altre specie hanno bisogno di apporto manutentivo limitato. In genere vengono scelte per le loro caratteristiche di:
impedimento del transito e del calpestio, rapidità di accrescimento, resistenza ed adattabilità ai diversi climi.
Le piante tappezzanti si dividono in :
erbacee:
- annuali: fioriscono e muoiono nell'arco di 12 mesi;
- biennali: fioriscono all'anno successivo a quello della semina;
- perenni: restano vitali per lunghi periodi;
arbustive:
- sempreverdi;
- decidue.
Tra le specie più diffuse vi sono:
- alyssum marittimum (alisso);
- calluna vulgaris (brentolo o brugo);
- cotoneaster horizontalis (cotognastro);
-  hedera canariensis;
- ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.03.06.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

01.03.06.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.03.06.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento
della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.06.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.06.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.
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 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.06.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.06.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.06.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Piante tappezzanti

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Piante tappezzanti

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Sementi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Assenza di etichettatura
Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto.

01.03.07.A02 Prodotto scaduto
Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni.

01.03.07.A03 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.C01 Controllo prodotto
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, ecc.) dei
prodotti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura; 2) Prodotto scaduto.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.07.C02 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.I01 Etichettatura
Cadenza: quando occorre
Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di scadenza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Sementi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Sementi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.08

Siepi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o
di uso pubblico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento.

01.03.08.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.03.08.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.08.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.08.I01 Eliminazione vegetazione
Cadenza: ogni 4 mesi
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di
diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di
pacciamatura naturale.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.03.08.I02 Fertilizzazione

Cadenza: ogni 6 mesi
Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.08.I03 Irrigazione

Cadenza: ogni mese
Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione pu ò essere condotta
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.03.08.I04 Potatura

Cadenza: ogni 6 mesi
Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Siepi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Siepi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.09

Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti
erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e
leguminose, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.03.09.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.03.09.A03 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.03.09.C02 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.09.I01 Fertilizzazione
Cadenza: ogni settimana
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.09.I02 Innaffiatura

Cadenza: ogni settimana
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.03.09.I03 Pulizia

Cadenza: ogni settimana
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.09.I04 Ripristino tappeti

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.
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 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.03.09.I05 Taglio

Cadenza: ogni mese
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura
di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
eventuale terreno smosso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.10

Terra di coltivo

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i
seguenti parametri:
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.);
- assenza di sostanze tossiche;
- assenza di agenti patogeni;
- presenza in proporzione di componenti nutritivi;
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali;
- reazione neutra;
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.10.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.

01.03.10.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.

01.03.10.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.10.C01 Controllo composizione
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi
essenziali, ecc..

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.10.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.10.I01 Preparazione terreni
Cadenza: quando occorre
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle
varietà vegetali da impiantare.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Controlli: Terra di coltivo

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Terra di coltivo

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.03.11

Terricci

Unità Tecnologica: 01.03

Aree a verde

Il terriccio è un terreno con sostanze nutritive (in genere sostanze vegetali decomposte) proveniente dai boschi, dalla campagna o dal
compostaggio della frazione organica dei rifiuti solidi. Esso, mescolato ad altre sostanze, viene utilizzato come substrato fertile e/o
concime per piante da vaso, giardinaggio e nelle serre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.11.A01 Presenza di ciottoli e sassi
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione dei terricci.

01.03.11.A02 Presenza di radici ed erbe
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione dei terricci.

01.03.11.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.11.C01 Controllo composizione
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi
essenziali, ecc..

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.11.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.11.I01 Preparazione terreni
Cadenza: quando occorre
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle
varietà vegetali da impiantare.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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Controlli: Terricci

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Terricci

Unità Tecnologica: Aree a verde

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Unità Tecnologica: 01.04

Cor-Ten tipo A

Il COR-TEN tipo A è un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, grazie alle proprietà anticorrosive
che rallentano la corrosione. La gamma comprende qualità di acciaio che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di
altri acciai strutturali. Il tipo A, detto anche "al fosforo", è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una
resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio comune. Può raggiungere spessori di 12,5 mm.
È sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, dato che la patina non si può
formare ed il materiale si corrode esattamente come fosse acciaio al carbonio . I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi
o preossidati con una patina protettiva già formata artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un
periodo più breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino al termine della stabilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Dissuasori

Manuale di Manutenzione Pag.  72



Elemento Manutenibile: 01.04.01

Dissuasori

Unità Tecnologica: 01.04

Cor-Ten tipo A

I dissuasori in acciaio corten, tipo A, detto anche "al fosforo", sono caratterizzate da un ottima resistenza all'azione degli agenti
atmosferici. Sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici
locali. La funzione di impedimento svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un
elemento ed un altro disposti lungo un perimetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.04.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.04.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti.

01.04.01.A04 Variazione sagoma
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose.

01.04.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrit à del
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di
unione e/o connessione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ripristino ubicazioni
Cadenza: quando occorre
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Dissuasori

Unità Tecnologica: Cor-Ten tipo A

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Dissuasori

Unità Tecnologica: Cor-Ten tipo A

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

01 - <nuovo> ...

01.03 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Aree a verde

01.03.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

01 - <nuovo> ...

01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Barriere antirumore

01.01.R07
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - <nuovo> ...

01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Barriere antirumore

01.01.R01 Requisito: Integrabilità

Le barriere antirumore dovranno integrarsi con gli spazi circostanti

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.01.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.03 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Aree a verde

01.03.R05
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.11.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.10.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - <nuovo> ...

01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Barriere antirumore

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.01.R08 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - <nuovo> ...

01.02 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Interventi di semina e rivestimenti

01.02.R01 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

01.02.04.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.03.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.R02
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del
contesto naturalistico

La proposta progettuale dell'opera dovr à avere un impatto minimo
sul sistema naturalistico.

01.02.04.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.03.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

01.03 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Aree a verde

01.03.R02
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

01.03.09.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.08.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.07.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.06.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.05.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

01.03.R03 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

01.03.04.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.03.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.03.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

01.03.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.R04
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del
contesto naturalistico

La proposta progettuale dell'opera dovr à avere un impatto minimo
sul sistema naturalistico.

01.03.04.C04 Controllo: Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - <nuovo> ...

01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Barriere antirumore

01.01.R05
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.01.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.01.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04 - Cor-Ten tipo A

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Cor-Ten tipo A

01.04.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - <nuovo> ...

 01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Pannelli metallici

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato delle barriere e degli elementi in uso. Verificare l'assenza
di acqua di ristagno all'interno del materiale isolante. Controllare la stabilit à
degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza di altre
eventuali anomalie.

01.01.01.C02 Controllo: Verifica strumentale Verifica ogni anno

Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti individuate,
delle barriere antirumore e degli elementi al contorno.

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Idrosemina

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si
addicono ai luoghi.

01.02.02  Idrosemina a spessore

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si
addicono ai luoghi.

01.02.03  Semina a spaglio

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo
spessore del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi.

01.02.03.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si
addicono ai luoghi.

01.02.04  Semina a strato con terriccio

01.02.04.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese

Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si
addicono ai luoghi.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare l'integrit à della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea
e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

01.02.04.C02 Controllo: Controllo georeti Ispezione a vista ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento degli elementi di ancoraggio delle
georeti.

 01.03 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Alberi

01.03.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.02  Altre piante

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.03.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.03  Arbusti e cespugli

01.03.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.04  Conifere

01.03.04.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.03.04.C04 Controllo: Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un impatto
minimo sul sistema naturalistico.

01.03.04.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.05  Piante erbacee

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.05.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni mese

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.05.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.06  Piante tappezzanti

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.06.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.07  Sementi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.07.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre

Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le
caratteristiche (grado di purezza, germinabilit à, ecc.) dei prodotti.

01.03.07.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.08  Siepi

01.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

01.03.08.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.08.C02 Controllo: Controllo malattie Controllo ogni 6 mesi

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie
o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle
malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.03.09  Tappeti erbosi

01.03.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllare l'integrit à dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi,
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

01.03.09.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.03.10  Terra di coltivo

01.03.10.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi,
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

01.03.10.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.11  Terricci

01.03.11.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi,
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc..

01.03.11.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 01.04 - Cor-Ten tipo A

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Dissuasori

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di
protezione delle aree. Controllo dell'integrit à del manufatto e delle parti
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo
dell'integrit à degli elementi di unione e/o connessione.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - <nuovo> ...

 01.01 - Barriere antirumore

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Pannelli metallici

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino di eventuali parti mancanti o danneggiate con altre di analoghe caratteristiche.

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Idrosemina

01.02.01.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.02.01.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.02.01.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.02.01.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

01.02.02  Idrosemina a spessore

01.02.02.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.02.02.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.02.02.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.02.02.I04 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.02.02.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

01.02.03  Semina a spaglio

01.02.03.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.02.03.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.02.03.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi
su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi.

01.02.03.I04 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.02.03.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

01.02.04  Semina a strato con terriccio

01.02.04.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à vegetali.

01.02.04.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia durante l'attecchimento e in funzione delle
stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.02.04.I04 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre

Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.

01.02.04.I03 Intervento: Pulizia ogni mese

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.02.04.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi

Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.

 01.03 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Alberi

01.03.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  17



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.02  Altre piante

01.03.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.03.03  Arbusti e cespugli

01.03.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.03.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.03.04  Conifere

01.03.04.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.04.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.04.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.04.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.03.05  Piante erbacee

01.03.05.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.05.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.05.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.05.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.03.06  Piante tappezzanti

01.03.06.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.03.06.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.06.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.03.06.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.03.07  Sementi

01.03.07.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e
delle date di scadenza.

01.03.08  Siepi

01.03.08.I03 Intervento: Irrigazione ogni mese

Innaffiatura delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi.
L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.03.08.I01 Intervento: Eliminazione vegetazione ogni 4 mesi

Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con
trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale.

01.03.08.I02 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi

Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).

01.03.08.I04 Intervento: Potatura ogni 6 mesi

Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'et à
e specie vegetale.

01.03.09  Tappeti erbosi

01.03.09.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno.
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle
superfici in uso.

01.03.09.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari
ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualit à
vegetali.

01.03.09.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana

Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni
delle essenze.

01.03.09.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.03.09.I05 Intervento: Taglio ogni mese

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee.
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

01.03.10  Terra di coltivo

01.03.10.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni
del fornitore in funzione delle variet à vegetali da impiantare.

01.03.11  Terricci

01.03.11.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni
del fornitore in funzione delle variet à vegetali da impiantare.

 01.04 - Cor-Ten tipo A

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Dissuasori

01.04.01.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.

01.04.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.
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